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LONIGO

in ferro. Una lunga cornice lapidea chiude la parete
a ridosso di semplici mensole che reggono lo sporto
del tetto. Completamente manomessi risultano gli
ambienti interni, in uno dei quali si riconosce la pre-
senza di una colonna. Il complesso fu costruito ver-
so la metà del xviii secolo per volontà dei nobili Ca-
muzzoni di Verona; già a fine Ottocento appartene-
va alla famiglia Monzardo. La casa è oggi suddivisa
fra diversi proprietari, che hanno intrapreso profon-
di interventi di risanamento e restauro. Non rimane
nulla della struttura semicircolare descritta da Ceve-
se (1971), già all’epoca in parte crollata.

Sull’alto colle che domina il paese si trova una pic-
cola corte campestre circondata da vigne, al cui in-
terno trovano posto una modesta dimora rurale e al-
cuni annessi rustici. La casa si alza su due piani con
sottotetto abitabile e mostra un’estesa facciata rivol-
ta a occidente, ritmata da una sequenza di semplici
finestre incorniciate, in asse e poste a varie distanze
fra loro; tale distribuzione conferma che l’edificio
venne ripreso e modificato. Del primitivo impianto
rimangono comunque due porte centinate al pian-
terreno e un’apertura a profilo curvilineo al centro
del primo piano, dotata di balconcino con balaustra
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